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Multa di 4 milioni
per chi ascolta
Radio Londra
■ Egregiodirettore,

vorrei informaretutti i lettorichedomeni-
ca14novembrehoscopertocheinItalia,
a55annidalterminedel20conflittomon-
diale,èancoraunreatopunibilecolse-
questrodell’apparecchioradioeun’am-
mendadi4.030.000lireascoltareRadio
Londra(esisteancora,nonpiùinitaliano
maconun«WorldService»operantein
inglese24orealgiorno).

Mitrovavoinquelgiornopressoun
campingdiMestreconalcuniamician-
ch’essiappassionatidiascoltodistazioni
radiofonichestranierequandosièpre-
sentataunapattugliadellaPoliziapostale
diVeneziachehacontrollatotutteleap-
parecchiaturepresenti.

Essendotuttoinregolahannoinziatoa
chiederci la licenzaS.W.L.(ShortWaveLi-
steners).Èquestaunalicenzacheabilita
unicamenteall’ascoltodellestazionidira-
dioamatoreenull’altro, inquantol’unico
adempimentorichiestoperilpossessodi
unricevitoreadondecorteeperpotersi
dedicareall’ascoltodellestazionidiradio-
diffusioneèl’essereinregolaconilcano-
neRai,datochelastessaRai irradiainpiù
diventi linguediversesulleondecorte.
Questoalmenoèquantoiocredevoe
quantosanciscel’art.318delDpr156del
29/3/’73.

Einveceno.
PerlaPoliziapostalediVeneziaperpo-

terpossedereunricevitoreadondecorte
chepermettadiascoltareRadioLondrao
RaiInternationaloccorreaverequesta
inutile licenza.Epensarechemigliaiadi
italianisonocaduticredendocheil loro
sacrificiosarebbeancheservitoanonfarci
piùsintonizzareinclandestinitàradio
Londra!

Roberto Pavanello
Vercelli

Lampedusa
l’isola
dimenticata
■ Carodirettore,

siamoungruppodicittadinidiLampedu-
sacheognigiornocombattonopermi-
gliorareinumerosiproblemidell’isolapiù
bellad’Italia.Sì,sottolineiamoItaliaper-
chésemprepiùspessonoi,comemoltial-
tri,nonsiamopiùsicuridifarpartedique-
stopaese.

Lampedusaèun’isolabellissimaperchi
vienedafuori,manonèlostessoperchici
abita.Oltrealproblemadell’emergenza
sanitaria,emersarecentementeconifatti
dicronaca,esistonomoltealtrelimitazio-
nicomeitrasporti(collegamentinonga-
rantiti,carenzadiposti,prezziesagerati),
lescuole(auleinagibili,mancanzadiinse-
gnanti), losmaltimentodeirifiuti(nonesi-
steunadiscaricaeildepuratoredapocoin
funzionecreaesalazionicheinfastidisco-
noabitantieturisti)emoltoaltroancora.
Noicisentiamocittadini italianicometut-
tiglialtri,conglistessidoverie,soprattut-
to,conglistessidiritti.

Perchéinostri interlocutori istituzionali
nonciascoltano?

Questaletteravuolesottolineareilpa-
radossochehaportatounonorevoledella
Lega,GiacomoStucchi,aseguirelaque-
stionelampedusanaridandosperanza
agli isolani.Quellocheinvececisconforta
èilsilenziodeigiornaliedelleforzepoliti-
chedelSudchedovrebbero,secondo
noi, lottarealnostrofiancoeinvecetac-
ciono.

Maavoltebisognaintraprenderelun-
ghipercorsiperarrivareallameta.

Angela Maraventano
Nunziata Natoli

Lampedusa

In Valdossola
svendono e chiudono
le aziende siderurgiche
■ EgregioDirettore,

speropossaessereconsentito,anchesein
pensione,adunmetalmeccanico-letto-
re,difensoreediffusoredaoltre50annidi
questogiornale-richiamarelasuaatten-
zionesuquantosuccedenellanostrapro-
vinciaenellaVald’Ossola.

Assistiamoimpotentiallafasetermina-
lediunadestrutturazioneselvaggiadella
produzionesiderurgicacheharappresen-
tatoperquasiunsecololabaseinsostitui-
biledellaeconomialocale,occupazione
per5milaunitàlavorative,compresol’in-
dotto.

Maestranzedialtatradizionenell’arte
dellalavorazionedelferroedegliacciai
chedavaallaproduzionelocaleunaltova-
loreaggiunto.

Nelledismissioniconclusedall’Iri,pri-
malaCobianchidiOmegnaedoraquella
dellaSismadiVilladossola,patrimonio

pubblicodell’altonovarese,correunfon-
datosospettocheicomplessi inoggetto
sianostaticedutiperilfamosopiattodi
lenticchie.Nonpernienteleclausoledella
cessionerestanogelosamenteriservate.
Dieciannidi impegnoproduttivo, lapro-
prietàdiunacentraleelettricae5000me-
triquadratiditerrenosonostatiadisposi-
zionedegli imprenditori, lafamigliaLeali
diBrescia,chehalicenziatointroncoi320
lavoratoridell’azienda.

Legrandiedunitariemanifestazionidi
solidarietàedisostegnodaparteditutte
lecategoriesociali,dellepubblicheam-
ministrazioni, l’invitoalletrattativenon
hannoindottol’imprenditorebrescianoa
cambiareatteggiamento,anzihaseque-
stratoisalarimaturatiperil lavorosvolto
nelmesediottobre.

Quisonoinattoproved’assaggio«libe-
ral liberiste»,esclusionesenzainfingi-
mentidiqualsiasimediazionesindacalea
tuteladelleparti, tantodaindurrelarap-
presentanzadegli industrialidelVerbano
aprendereledebitedistanzedasimile
comportamento.

Qui inquestevallidei«40giornidi liber-
tà»nonsiprospettaalcunaalternativaoc-
cupazionaleallesogliediquestoduroin-
verno.Qui,attornoaicancellidellaSisma,
restailpresidiodei lavoratorichevigilano
perchéoltrelacentraleelettricanonven-
ganosmantellatiesvendutiancheimac-
chinari.
Giuseppe Sida
Villadossola

«Tatsi-mitsi-kotsi»:
ovvero, politici mafiosi
sul vocabolario di Oxford
■ Vedròmaiilgiornoincuiglialtrieuropei

parlerannoescriverannodinoi italianiper
lodarnelacreatività,lospiritoimprendi-
toriale, lecapacitàlavorative...?

Oggiinvece,sfogliandoildizionario
greco-inglesedellaOxfordUniversity
Press,misonoimbattutainunabuffa
espressione, tatsi-mitsi-kotsi, che signifi-
ca «in intimità», oppure «culo e cami-
cia».

Per spiegarne meglio il significato, il
dizionario riporta questa frase: «Molti
politici in Sicilia sono culo e camicia
con la mafia».

Vogliamo arrabbiarci con gli inglesi?
Sì, dobbiamo arrabbiarci, ma con que-
gli italiani, politici e giornalisti che, for-
se ignorando il greco moderno e l’in-
glese, fingono di ignorare questa ver-
gognosa realtà.

Licia Rotunno Nencini
Trevignano Romano

Piazzale Loreto:
processo chiuso,
ergastolo a Saevecke
■ Aseguitodeidueinteressantiservizipub-

blicatidal’Unitàil29ottobre(«Centinaia
dinazistisinascondonoinItalia»)eil10
novembre(«Ilsilenziosuicriminalinazi-
sti»),abbiamoriscontratoconmeraviglia
lamancanzadiunimportanteprocesso
conclusoaTorinocontroilnazistaSaeve-
cke,responsabiledellafucilazionediPiaz-
zaleLoreto,econclusosiconlacondanna
all’ergastolo.

VogliamoricordareinoltrecheaTorino
-contrariamenteaquantoscrittonell’arti-
colo-ilprocessoperi fattidelTurchinoè
ancoraincorsomentreilprocessoSaeve-
ckeègiàterminatoconlagiustacondan-
nadel«BoiadiMilano».

Carlo Talamucci
vicepresidente dell’Anpi

Sesto San Giovanni

Non dimentichiamo
i martiri di Niccioleta
■ Carissimodirettore,

conrammaricosull’Unitàdel10novem-
bre,nell’articolo«Iluoghidoveavvenne-
rogliecciditrail ‘43eil ‘45»,nonvedori-
portatol’eccidiodiNiccioleta,comunedi
MassaMarittima,avvenutoil13e14giu-
gno1944,dovesenzaunmotivoplausibi-
le,vennecircondato,questopiccolopae-
se,daforzedelleS.S.conlacomplicitàdi
militi fascisti repubblichini.Levittimefu-
rono83,moltidiessieranogiovani,nu-
merosi inucleifamiliari, il solo«lorotorto»
eraquellodiesprimereentusiasmoper
l’avvicinarsidellafinediunaguerrache
avevanosempreodiato,perquestofuro-
notrucidatidaunamitraglia inunafossa
diCastelnuovoValdiCecina,così finì in
tragedia.

Luigi Tartagli
Piombino

Scuola e handicap
non basta la legge
■ Carodirettore,

apropositodella lodevoleiniziativadei
ministriTurcoeBerlinguer, la«Conferen-
zaNazionalesullePolitichedell’Handi-
cap»,aRomadal16al18dicembre,noi
de«LoSpecchio»,ungruppodiauto-aiu-
todigenitoriconfiglidisabilidiFerrara,ci
permettiamoalcuneriflessioni,riguar-
danti l’ambitoscolastico.

L’integrazionescolasticacosìcomein-
dicatadalla legge,èelementofondamen-
talenellavitadeldisabile,esistonoperò
delleoggettivedifficoltà:molti insegnan-
tidisostegnovengonoinfattiassegnati il
mesesuccessivoalladatad’iniziodell’an-
noscolastico;tantisono«perdenticatte-
dra»inaltrematerie,equindiprividispe-
cializzazioneotitolo;ogniannomolti in-
segnantidisostegnocambianoalunno,

causandolamancanzadi«continuitàdi-
dattica».

Ènecessariochel’insegnantedisoste-
gnolavoriperl’interaclasse,enonperil
singoloindividuo,ancheperchélefigure
cheruotanoattornoairagazzidisabili
hannocompitiecompetenzeprecise:bi-
sognadistinguerel’assistenza(svoltadai
tutorcomedagliobiettoridicoscienza)
dalladidattica,diesclusivacompetenza
degli insegnanti.Ancora, ilcriterioper
l’assegnazionedegli insegnantidisoste-
gno,oggidi1ogni138alunnicomplessi-
vi,vasensibilmenteabbassato; lalegge
prevedeunmassimodidiciottooreper
alunno,ma,quandovaagonfievele,siar-
rivaadottenereunmassimodinoveoredi
sostegno.

Vorremmochel’integrazione, ilsoste-
gno,lasolidarietà,l’inserimento, lasocia-
lizzazione, l’organizzazioned’attivitàsco-
lasticheedextra,nonrimanesserosolo
paroledautilizzarenegli interventiaicon-
vegni,madiventasserostimolopertutti
nelcercarenellediversitàdeglialtri leno-
stremiglioriqualità.

Paolo Frignani
Gruppo Lo Specchio

Ancora sulla morte
di un prigioniero
a Novara
■ Sonoildr.Farina,quel«medicoindegno»

cheemergedalloscrittodellaVs. lettrice
HelmaFelzerdiPattada(SS)daVoipub-
blicatonellarubrica«levostrelettere»del
29u.s.Anch’ioleggendoquella lettera
avrei inveitocontrounmedicodelgene-
re,ma,invece,sonoquiascriverVisolo
perprecisarealcunecosenonprimadi
avernepremessealtre.

Iocredofermamentenellamiaprofes-
sioneedhosceltodifareilmedicosenza
chealcunomeloimponessechiedendo,
anzi,enormisacrificieconomiciallamia
famigliaecercandodisvolgerelamiaatti-
vitànelmiglioredeimodi.Sonolaureato
daoltre10annielavoroconitossicodi-
pendentidacirca5anni.Lamiapiùgran-
desoddisfazionelaraggiungoquando
vedocheiragazzidimessidaunacomuni-
tàdirecupero,dovehooperato,cercano
dimantenereicontatticonmeoquando
qualchepazienteristrettopressolacasa
circondarialesisegnaavisitasoloperrin-
graziarmiperessereriuscito,conilmiola-
voroeconlemieparole,a«liberarlo»dal
metadone(peraltri tuttociòpotrebbees-
sereconsiderataroutine,mapermecosti-
tuisce, invece,unagrandegratificazione
perquellochefaccioedincuicredo).

Dopoquestapiccolapremessa, inrife-
rimentoalla letterapubblicata,vorreipre-
cisarecheilmiocontrattoconlacasacir-
condarialediNovaraprevedesolopo-
chissimeoregiornaliere(peritossicodi-
pendenti iviristretti)emainelleorenot-
turne.Risulta,quindi,giànonveroquanto
scrittoriguardoilmiomancatointerven-
to,durantelanotte,allegridadiaiutodel
fratellodeldeceduto(detenutoanche

lui),manonrientraneanchenelmiostile
l’arroganzaconlaqualeavreidetto«ola
smetteteolofacciochiudereincella»(ri-
badendochedinottenonsonopresente
incarcereequindinonpossonéaver
omessosoccorsoneiconfrontidialcuno
nétantomenopronunciatofrasitali).

Possoserenamenteaffermarediaver
visitatotutti igiorni il ragazzodeceduto(a
mefral’altrogiànotoperaverlocurato
durantealtradetenzione)ediavercerca-
todirenderemenopesantelagravesin-
dromedaastinenzachepresentavada
quandoavevafattoingressoinistituto.Lo
stessodicasiperimieicolleghichelohan-
novisitatoecuratonellefasceorarieincui
iononeropresenteincarcere.

VistochelaVs. lettricefacevariferimen-
toaduncattivousodeimedia,ritengoan-
ch’iocheilmiocognomesiastatopubbli-
catoinmanieraingiustaattribuendomi
inoltreuncomportamentoprofessionale
scorretto.

Dr. Farina
Novara

Il disagio che sento
per questo clima
di intimidazione...
■ Carodirettore

michiamoAurelioTuccio,sonounarchi-
tetto,vivoincalabriaedaalcuniannicol-
laboroconvarigiornaliaturaturaregio-
nale.PrimaeroiscrittoalPds,oraaiDs.Pri-
maaMontepaone(Cz)miopaesenatale
edoranell’unitàdibase«E.Berlinguer»
SezioneCentrodiCatanzaro.

Viscrivopercomunicarvi ildisagioche
sentoperilclimachesentoperilclima
d’intimidazionechelenuovedestreagi-
tanonelPaese.Dagliattentatiallenostre
unitàdibase,alritrovamentodialcunior-
digniesplosivi,allabombasimbolodel-
l’antifascismoedellaresistenza.Emichie-
docircalanaturaditaliepisodi:sonoad-
debitabilialcasooppuresiamonelpieno
attaccoversoleistituzionidemocratiche?

Unagravitàappesantitadaicontinuiat-
tacchidell’on.Berlusconicontrolamagi-
straturaecontroilnostropartito.Poi,co-
mesenonbastasse,hatrovatolafaccia
tostaperritenersiperseguitato.Perciòap-
provonettamenteladecisionedichiede-
reil risarcimentodannipertutwelarel’in-
tegritàdeiDemocraticidiSinistra,ecome
iscrittovisonopersonalmentegrato.
Complessivamenteperòpensochelevi-
cendeabbianobisognodiserieriflessioni
pureall’internopdellenostreunitàdiba-
se.Perchéèevidentechedifronteatali
episodinonsideveabbassarelaguardia.
Ledestresonopericolosamentevitali.

Hannocapacitàeconomicaepilotano
unaconsistentefettad’informazione
(giornali,televisioni, Internet).

Aurelio Tuccio
Montepaone Lido (Cz)

Lavori per il Giubileo,
un progetto di troppo?
■ Gentiledirettore,

apropositodisprecodeldenaropubbli-
co,desiderosegnalarleunepisodiolega-
toailavoridelGiubileoaRoma.LeFerro-
viedelloStato,dietrosollecitazionedel
ComunediRoma,stannorealizzandoil
raddoppioel’elettrificazionediunatratta
dellalineaRoma-Viterbo,peradibirla in
parteametropolitanadiRomaversoil
Nord.Alriguardo,perridurreil trafficovei-
colareinentrataaRoma,sonostatirealiz-
zatiampiparcheggisulraccordoanulare.
PermigliorareilcollegamentodellaBor-
gataOttaviaevelocizzareil trafficosulla
Trionfaleèstatoprevistoancheunso-
vrappassoconunnormaleraccordo.
Questoprogetto,perragioninonchiare,
èstatovariatoinunmegaprogettoche
prevedelatrasformazionedituttalavia
Trionfale(circa8-10chilometri) inunasu-
perstradaa4-5corsie,cosachecomporta
unaspesaenorme.Comeèpossibileap-
provaredueprogettiestremamenteco-
stosiecontraddittoritraloro?

Lametropolitanadisuperficieconi
grandiparcheggiall’esternodiRomaeli-
minainfattigranpartedeltrafficoequindi
ilraddoppiodellaTrionfaleèpraticamen-
teinutile.

Antonio Donati
Roma

Successione ai fratelli
(nei casi gravi)
■ Carodirettore,

holettocheilParlamentostalavorando
permodificarel’impostadisuccessione:
verrebbeabolitatragenitoriefigli, traco-
niugieprobabilmenteanchetranonnie
nipoti.

Mipermettodirilevare:perchénonan-
chetrafratelliesorelleneicasididocu-
mentabileparticolaregravità?

Asostegnodiquestatesiespongoilmio
caso:sonounamaestradiscuolaelemen-
tarepensionatadi74anniconacarico
unasorellaconviventedi66anni,nubile,
nullatenente,invalidaal70%perchéaf-
fetta,findall’infanzia,daoligofreniacere-
braleedaepilessia.

Doposacrificidiunavita, lasciounmo-
destopatrimonioperpermettere,almio
decesso,chequestamiasorella,grave-
menteammalata,vengaricoveratainuna
casadiriposoedicuraspecializzatadove
larettamensileèmoltoelevata.

Aggiungochemiasorellaallamiamor-
tenonhadirittoallaquotadireversibilità
dellamiapensione,inquanto,puressen-
dosolaemiaconvivente,èstatadichiara-
tainabileal70%enonal100%.

Mary Giacomini
Mestre (Ve)

Vittime di rapina
ringraziamo i poliziotti
■ Egregiodirettore,

loscorso20ottobresiamostatioggettodi
unarapinaamanoarmatanelnostrone-
goziodioreficeriadiviaLatinaaRoma,ra-
pinaincuièstatacoinvoltaunabambina
di5anni.Vogliamoporreallasuacortese
attenzione,eaquelladeisuoi lettori, lara-
piditàelaprofessionalitàdimostratadalla
VsezionedellaSquadraMobilediRoma;
inmodoparticolaredegli ispettoriDavide
SinibaldiePaoloIezzi,deldott. Improtae
dei lorocolleghi.Hannoinsole24oreri-
soltoilcasoecatturatounodeirapinatori,
recuperandointalmodolamercerubata
nellasuaquasitotalità.

Valerio e Marco Cenni
Roma

Al Congresso Ds
diamo spazio allo sport
■ Carodirettore

abbiamonotatochesianellamozione
Veltroni-checondividiamo-cheinquella
dellasinistraDs,nonvienedatonessuno
spazioalvaloresocialeecivilechelosport
rappresentanellamodernasocietà.L’as-
sociazionismosportivoelasuapraticaè
unarealtàcheconta80milasocietàspor-
tive(dicuicirca500nellanostraprovin-
cia)concirca15milionidipraticanti,di
cui5milionidiagonistieunnumerosem-
precrescentediamatoriali,chehacirca
500milavolontaricheorganizzano,diri-
gonoegestisconoattività.

IlGovernodell’Ulivoedelcentrosini-
strahannodimostratosensibilitàedazio-
neconcreta,rispettandomoltidegli im-
pegnipresinelprogrammi.Chiediamo
oraanchel’istituzionediun’areatematica
nazionaledeiDsperlosport.

Ronaldo Stella
Gruppo sport Ds Follonica

LA DOMANDA ■ Quale legge protegge i bimbi dall’assalto-spot?

«Non rompete i cartoon!»
■ CaraUnità,

viscrivoperporvialcunedomanderela-
tivealleinterruzionipubblicitarieall’in-
ternodeicartonianimati.

Intanto,icartonianimatipossono
avereinterruzionipubblicitarie?

Sesi,quante,dichedurata,inche
posizionedelcartone?

C’èunafasciaoraria incuipossono
essereinterrotti?

EnricoNannini
Ravenna

LA RISPOSTA

RENATO PALLAVICINI

«Non si spezza una storia, non s’interrompe un’emo-
zione». Forse il lettore che ci rivolge le domande qui a
lato ricorderà lo slogan, lanciato qualche anno fa da
Walter Veltroni a sostegno di una campagna che chie-
deva una precisa regolamentazione delle interruzioni
pubblicitarie che infarcivano i film in onda sulle reti tv
private e, in parte, pubbliche. Quella campagna, oltre
all’adesione di buona parte del mondo del cinema e
della cultura, ottenne risultati concreti. A dispetto del-
le facili cassandre e dei soliti difensori della «libertà»
del mercato, le tv private non finirono in fallimento,
rinunciando a qualche interruzione pubblicitaria di
troppo. E da allora gli spot sono un po‘ meno (anche
se ancora troppo poco) selvaggi. Il diritto all’integrità
delle «emozioni», è ovvio, vale a maggior ragione nei
casi dei programmi indirizzati ai più piccoli. E i cartoni
animati (anche se esistono cartoon per un pubblico
più adulto) sono certamente un prodotto per bambini.

Il testo della nuova legge che disciplina il sistema
delle comunicazioni (nota come 1138), presentata al
Senato dal Governo dedica l’intero articolo 11) alla
«tutela dei minori». In quest’articolo si prevede, tra
l’altro, che il Governo, entro 180 giorni dall’entrata in
vigore della legge, dovrà emanare un decreto legislati-
vo con una disciplina organica della tutela dei minori
in tutti i mezzi della comunicazione»; disciplina che
dovrà seguire alcuni criteri e, tra questi, la previsione

di una specifica normativa per la pubblicità dedicata ai
minori. Ma, decreto a parte, la legge avanza una preci-
sa ipoteca e, in un comma dell’articolo 14, indica che
«i programmi per bambini, compresi i programmi con-
tenitore, di durata netta inferiore o pari a sessanta mi-
nuti, non possono essere interrotti dalla pubblicità,
dalla televendita o dalla telepromozione»; ed abroga le
disposizioni di una legge precedente, incompatibili
con il comma del nuovo articolo.

Come recita il detto popolare: «fatta la legge, trovato
l’inganno» e già si prefigurano aggiramenti e scappa-
toie varie, come in parte già avviene (programmi-con-
tenitori dilatati ad arte per inserire la pubblicità, carto-
ni spezzati in più episodi per infilarci lo spot sulle me-
rendine o sull’ultimo videogioco). In questo senso il
decreto dovrà essere molto abile nel non farsi «ingan-
nare». Ma legislatori ed eventuali «controllori» do-
vranno anche stare attenti ad un altro rischio. Il peri-
colo (che prescinde dalla pubblicità dentro e fuori i
cartoni animati) è quello insito in un certo «eccesso»
di tutela verso i minori, estesa anche alle «fasce orarie
di trasmissione non specificamente dedicate ai bambi-
ni». È noto da tempo che i bambini non vanno più a
nanna «dopo Carosello» e che gran parte del loro con-
sumo televisivo avviene in ore «adulte», non specifica-
mente dedicate alla loro età. Se dunque è giusta la
preoccupazione del legislatore di salvaguardare co-
munque il «diritto prevalente» del minore, è altrettan-
to giusta la preoccupazione di non vedere «bambiniz-
zata» tutta la tv.


